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Carissime socie, carissimi soci,
Con il rinnovo delle cariche sociali scade il 
mio mandato come presidente e, come preve-

de lo Statuto, non posso presentare la mia candida-
tura per il prossimo triennio. 
	 Con me non possono essere rieletti anche altri 
membri del precedente Consiglio Direttivo, come la 
vice presidente Nadia Cecchinato, ideatrice ed ani-
matrice del coro associativo “ La Raffaellina “e del 
corso di pittura e Vladimiro Centomo, prezioso col-
laboratore per quanto concerne il servizio di “ Auto 
Amica “. Per motivi familiari non si ripresenterà, 
quale candidato per il Consiglio Direttivo, anche 
il Sig. Antonio Maroso, nostro tesoriere ed esperto 
contabile e mio prezioso consigliere nelle quotidia-
ne decisioni inerenti la gestione dell’Associazione.
	 Non presenterà la propria candidatura per il 
prossimo triennio anche il Sig. Valter Guiotto, stori-
co animatore dei servizi di tesseramento e di aiuto 
fiscale presso la nostra sede di via Marconi.
	 Un particolare e commosso ricordo poi per co-
loro che hanno dato tempo, energia, dedizione ed 
entusiasmo per il bene della nostra Associazione 
e  che ci hanno dolorosamente e prematuramente 
lasciato, creando un vuoto che non si può dimenti-
care e mi riferisco a Giordano Faccin e, più recen-
temente, a Giuliano Donadello.
	 A tutti questi amici e collaboratori ma anche 
a tutti gli altri Consiglieri, al Collegio Sindacale e 
a tutti i numerosi volontari che in ogni modo ed in 
ogni circostanza hanno dato la loro disponibilità, 
la loro professionalità ed ogni loro energia per il 
bene dell’Associazione e per la riuscita delle varie  
attività associative, va il mio più forte ringraziamento 
ma, credo, anche il ringraziamento di ogni socio.
	 Nel fare un doveroso bilancio del mio man-
dato triennale voglio, innanzi tutto, ringraziare 
ogni socio per la testimonianza di affetto e per il 
sostegno che ho sempre sentito nei miei confronti 
e chiedere sinceramente scusa se, qualche volta, 
non ho risposto adeguatamente ai suggerimenti, 
alle problematiche, alle proposte che mi sono state 
presentate.

	 Posso assicurare di aver messo in gioco tutto il 
mio impegno, ogni mia energia e tutto il mio cuore per 
dare le risposte migliori ai tanti problemi quotidiani.
	 In questo triennio il Consiglio Direttivo ha cer-
cato di potenziare, per quanto possibile, l’aspetto 
sociale andando incontro ai bisogni dei soci in ter-
mini di assistenza e di sostegno in particolare nei 
momenti di difficoltà e di bisogno. Sono orgoglioso 
di quanto fatto per quanto concerne il trasporto dei 
soci bisognosi presso i centri di cura della vallata, 
per l’assistenza fiscale e di patronato e per le nume-
rose consulenze gratuite fornite. Non mi stancherò, 
per questo, di ringraziare tutti i nostri volontari e i 
nostri numerosi consulenti per il bene che tangibil-
mente dimostrano verso la nostra Associazione.
	 Ricordo ancora i numerosi corsi organizzati, 
quali quelli di pittura, di computer, di inglese e per 
il coro dell’Associazione che ha allietato gli ospiti 
delle Case di Riposo della vallata in tanti pomeriggi 
in concomitanza delle festività natalizie, durante il 
carnevale ed in prossimità delle festività pasquali.
Anche quest’anno il Consiglio Direttivo ha delibera-
to di destinare una parte di avanzo gestionale ad 
iniziative di carattere sociale donando un contribu-
to per l’acquisto di attrezzature destinate all’Ospe-
dale di Valdagno.
	 Concludo dicendo che è stato per me un ono-
re aver guidato la nostra Associazione in questo 
triennio. Abbiamo sostanzialmente mantenuto in-
variato il numero dei soci iscritti, a testimonianza 
della vostra fedeltà ed il vostro attaccamento e que-
sto, posso assicurare, è un grande risultato. Dinan-
zi a noi si presenta ora il momento di un naturale 
e doveroso ricambio ai vertici. Proprio per questo 
vi chiedo di cuore di essere ancora più vicini alla 
nostra Associazione, di essere e di dare referenze 
attive di essa, perché possa essere sempre un punto 
di riferimento non solo per la comunità valdagnese 
ma per tutta la vallata dell’Agno ed oltre.
	 Ringrazio ancora ognuno di Voi ed abbraccio 
tutti con commozione ed affetto.

� Mauro Dal Lago
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	 Care Socie, Cari Soci,
è con grande piacere che porgo, a nome di tutto il Consiglio Direttivo, il benvenuto ai presenti a questa 
Assemblea, augurando a Voi tutti una buona giornata.
Voglio ricordare adesso con un doveroso ed affettuoso momento di silenzio i soci che ci hanno lasciato nel 
corso dell’anno. Tutti ci sono stati a cuore e il loro ricordo è vivo in noi.

Passiamo ora ad una breve relazione sulle attività e sui risultati ottenuti nel corso del 2017.

STRUTTURA
	 Anche nell’anno appena trascorso abbiamo mantenuto le due strutture, la prima in via G. Marzotto 
dove si trova la presidenza, la contabilità e l’ufficio impegnato a seguire le attività dell’Associazione; la 
seconda in via Marconi in cui si effettuano il tesseramento annuale, il supporto e l’aiuto per la raccolta dei 
dati relativi alla dichiarazione dei redditi e la prenotazione di tutte le altre consulenze di aiuto ai soci.

TESSERAMENTO
	 A dicembre del 2017 i soci tesserati risultavano 2.862 con una diminuzione di circa un centinaio di 
associati rispetto al 2016. è un dato significativo che, se  da un lato premia lo sforzo, l’impegno di tutto 
il Consiglio Direttivo e dei numerosi volontari che, con la loro opera, con il loro attaccamento, hanno reso 
possibile il sostanziale mantenimento di un tale livello di associati, fa anche riflettere in quanto si evidenzia 
la difficoltà di recuperare con nuovi giovani iscritti il numero delle persone che non possono più rinnovare la 
loro iscrizione per limiti di età o per cause naturali. C’è la necessità, in questa fase, di un sempre maggior 
radicamento nel territorio, un grande attaccamento all’Associazione per garantire negli anni il mantenimen-
to di tali performance. La speranza è che tale trend positivo possa riprendere e continuare nel tempo per 
garantire agli associati preziosi servizi e dare sempre maggior peso e forza all’Associazione.
è per questo che chiedo a tutti i soci di farsi parte attiva e di fornire referenze positive per promuovere l’i-
scrizione di nuovi associati presso parenti, amici e conoscenti  
Mi sento in dovere, a nome di tutti i soci, di ringraziare oltre ai membri del Consiglio Direttivo e del Collegio 
Sindacale, tutti i collaboratori che hanno dato il loro impegno, la loro collaborazione, il loro aiuto, per la 
buona riuscita delle nostre attività.

INFORMAZIONE
	 Il notiziario, che ogni due mesi ricevete a casa, è stato fino a poco tempo fa il solo mezzo di comunica-
zione che ci permetteva di tenere uno stretto legame con tutti i soci, fornendo non solo informazioni tecniche 
sulle attività dell’Associazione ma  anche spunti di riflessione, notizie e quanto poteva essere di aiuto pratico 
per i soci. In aggiunta ora è perfettamente funzionante il nostro nuovo sito “web”, in cui vengono riportate in 
tempo reale tutte le notizie concernenti la vita associativa, il notiziario, foto e filmati ed altro ancora. Nostro 
desiderio e nostro impegno ora è che questo strumento possa incontrare sempre di più il vostro interesse e 
gradimento. Naturalmente sono sempre importanti e graditi i vostri consigli, i vostri suggerimenti e la vostra 
partecipazione.

RELAZIONE ANNUALE DEL PRESIDENTE
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TEMPO LIBERO
	 Anche quest’anno la nostra Associazione ha cercato di soddisfare le richieste dei soci per quanto 
concerne gite e soggiorni sforzandosi di dare sempre  più rilievo all’aspetto culturale e naturalistico delle 
iniziative proposte.
Vi posso assicurare che la scelta, da parte del Consiglio Direttivo, delle agenzie cui è stata affidata la pro-
grammazione e la realizzazione tecnica delle varie iniziative, è stata puntigliosamente attenta e finalizzata 
ad ottenere non solo il miglior rapporto qualità-prezzo ma anche livelli alti di professionalità ed efficienza.
Parlando del tempo libero mi piace ricordare anche i corsi di pittura seguiti da numerosi nostri soci e svolti 
sotto la guida di una insegnante esperta e professionalmente qualificata. 
è con grande piacere che ricordo infine il coro “La Raffaellina” composto da nostri associati innamorati del 
bel canto, che con impegno e passione si ritrovano settimanalmente per esercitarsi, provare nuove melodie 
allargando il proprio repertorio guidati da una insegnante valida ed esigente. Un doveroso ringraziamento 
da parte di tutta l’associazione va ai componenti del coro e alla vicepresidente Nadia Cecchinato vera 
animatrice sia del coro che del corso di pittura. Ricordo che i coristi si sono esibiti con successo nel periodo 
natalizio, durante il Carnevale e  in quello in prossimità della Pasqua nelle varie Case di Riposo di alcuni 
comuni della vallata, donando agli ospiti momenti di serenità e di commozione. Lodevole è stato, infine, lo 
sforzo dei coristi e naturalmente dell’Insegnante, per allargare il repertorio dei canti aggiungendo melodie 
più conosciute che hanno permesso anche agli anziani ospiti di partecipare attivamente ai canti, suscitando 
interesse e donando gioia.
Ringrazio di cuore poi quanti hanno donato disponibilità e tempo per garantire la custodia e la vigilanza 
nelle numerose mostre organizzate dal nostro Comune e da altre Associazioni attive nella nostra città. è un 
servizio prezioso che dona prestigio e considerazione alla nostra Associazione.  

CONSULENZE
	 Anche nel corso del 2017 abbiamo offerto ai nostri associati una vasta gamma di consulenze gratuite, 
a partire dalla consulenza dell’ACLI, a quella di uno studio di avvocati, da quelle di un geometra professio-
nista a quella di un esperto di problemi condominiali, oltre che di una società di assicurazioni.
Abbiamo realizzato, fornendo un ulteriore aiuto ai nostri soci, uno sportello che dia chiarimenti e spiega-
zioni di carattere finanziario ed un altro che fornisca aiuto e chiarimenti circa le varie offerte riguardanti 
telefonia ed utenze. Questo per essere sufficientemente informati sulle varie proposte in questo ambito che 
quotidianamente ci vengono presentate.

CONVENZIONI
	 L’Associazione propone per i soci una vasta scelta di negozi ed attività artigianali convenzionate, me-
diante i quali è possibile ottenere agevolazioni e sconti presentando la nostra tessera, L’elenco dei negozi 
convenzionati è sempre aggiornato e presente sul nostro sito “web”.

SOLIDARIETà
	 Continua ad aumentare la richiesta di assistenza per il trasporto con la nostra auto di persone bisogno-
se di cura a cui provvediamo contando sulla sensibilità e la solidarietà dei soci che danno il proprio aiuto 
con la funzione di autisti.
Questo soprattutto con l’Associazione ANDOS delle donne operate al seno, per portare al loro centro di 
Montecchio le donne che devono affrontare cicli di radioterapia e chemioterapia.
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Il responsabile del servizio, il signor Centomo, ci riferisce che, nel 2017, abbiamo effettuato 440 trasporti di 
questo tipo, il 13% in più rispetto al 2016, un numero considerevole cui facciamo fronte ben volentieri e gra-
zie al prezioso aiuto dei nostri autisti volontari, a cui va l’affettuosa gratitudine degli ammalati trasportati.
Abbiamo intensificato anche il servizio di trasporto di persone che hanno bisogno di visite o di altre presta-
zioni presso gli ospedali della provincia con la precisazione che devono essere di pomeriggio in quanto la 
nostra auto risulta essere impegnata quasi ogni mattina. 
Conformemente alle finalità ed agli scopi dell’Associazione e facendo seguito ad una delibera del Consiglio 
Direttivo di devolvere una parte del risultato economico in beneficienza, abbiamo donato quest’anno all’ 
Ospedale S. Lorenzo di Valdagno  la somma di € 4.000 per l’acquisto di attrezzature destinate al punto 
nascite dell’Ospedale della nostra città, allo scopo di rendere più naturale e più facile il travaglio delle future 
mamme. Compatibilmente al risultato economico degli anni futuri proseguiremo con lo stesso impegno e con 
le stesse finalità di solidarietà sociale.

BILANCIO		
	 Come verrà spiegato più avanti in modo dettagliato, il bilancio dell’Associazione si chiude al 
31/12/2017 con un risultato positivo di € 7.204 dovuti soprattutto all’efficienza e al contenimento delle 
spese di gestione.
Un doveroso ringraziamento va al tesoriere e responsabile amministrativo per   l’impegno, la professionali-
tà, la serietà con cui svolge il suo importante compito  e  al Collegio Sindacale per la sua attenta, puntuale 
ed efficiente opera di controllo.

CONCLUSIONE
	 Come emerge da queste note, lo sforzo del Consiglio Direttivo e di tutti i collaboratori è sempre teso ad 
offrire ai numerosi soci un aiuto non solo sotto l’aspetto del tempo libero ma anche con occhio rivolto verso 
il sociale e ai tanti problemi degli anziani, degli ammalati e delle persone sole.
Spero che il vostro senso di appartenenza, il vostro attaccamento all’Associazione possa durare nel tempo, 
alimentato dal vostro profondo spirito di solidarietà.

	 Al termine del mio mandato triennale ringrazio tutti per la fiducia, l’affetto e l’incoraggiamento che ho 
sempre sentito attorno a me e che avete donato all’Associazione. 

Grazie di cuore.   
� Il Presidente
� Mauro  Dal Lago

Gli uffici sono chiusi
dal 30 luglio
al 19 agosto 2018
Buone vacanze!
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RINNOVO
DELLE CARICHE SOCIALI

		  Dal 15 Aprile, giorno dell’Assemblea, al 20 Aprile si sono svolte le elezioni per il rinnovo delle 
cariche sociali per il triennio 2018 – 2021.
	 Dopo il pranzo, presso il ristorante “La Villa” di San Quirico e per tutta la settimana si è votato nel 
seggio allestito presso la sede sociale.
	 Nella giornata di Venerdì, il presidente di seggio, sig. Mario Magagna, e gli scrutatori hanno provve-
duto allo spoglio dei voti con il seguente risultato:

N. VOTANTI: 181 dei quali per delega 26

Venerdì 27 Aprile si è riunita l’Assemblea che ha ratificato il voto proclamando i seguenti risultati:

PER IL CONSIGLIO DIRETTIVO Voti PER IL COLLEGIO DEI REVISORI Voti

SANDRI VALERIA 127 BERNARDI BRUNO 102
ANTONIAZZI PRIMO 100 TRATTENERO MARIANO 82
ROVERATO LUCIANO 98 BICEGO FRANCESCO 79
CAILE GUIDO 58 RONCONI BRUNO GIOVANNI 52
CASTELPIETRA VITTORIO 53
MAGNANI ALDO 53
MAZZOLA ROBERTO 50
SGAGGERO VALLì ANGELA 32
NARDI LIVIO 30

Il nuovo Consiglio Direttivo è costituito 
dai primi 7 eletti

Il nuovo Collegio dei Revisori è costituito 
dai primi 3 eletti

	 In data 4 Maggio si è riunito il Consiglio per provvedere all’elezione delle cariche e i Consiglieri hanno 
così votato:

Presidente: sig. Roverato Luciano
Vice Presidente: sig.ra Sandri Valeria

Segretario: sig. Mazzola Roberto
Tesoriere: sig. Castelpietra Vittorio
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IL RITRATTO
GIANNINO MARZOTTO
(1928 - 2012)
Imprenditore e pilota da corsa

	 Sono trascorsi sei anni da quando se n’è 
andato. E, giusto in questi giorni, di anni ne avreb-
be compiuto novanta. Parliamo di Giannino, quin-
to figlio di Gaetano Marzotto jr e di Margherita 
Lampertico, nato a Valdagno il 13 aprile del 1928 
e ricordato da tutti non solo per la sua avventura 
imprenditoriale, ma anche per le sue affermazioni 
al volante delle auto sportive, una passione che lo 
accompagnò per tutta la vita.
	 Giannino era entrato nell’impresa di fami-
glia appena diciottenne, nel 1946, prima ancora di 
laurearsi in giurisprudenza alla Sapienza di Roma 
nel 1950. Dapprima consigliere d’amministrazione, 
nel 1953 fu direttore centrale della Manifattura Lane 
Marzotto, per divenirne nel 1956 consigliere dele-
gato e vicepresidente due anni dopo.
	 Dal 1963 al 1967 fu alla guida dell’As-
sociazione Laniera Italiana e nell’aprile del 1968 
succedette al padre nella presidenza del gruppo, in 
uno dei momenti più difficili per la storia della mani-
fattura. Appena un anno più tardi, infatti, Giannino 
avrebbe rassegnato le dimissioni e lasciato ogni re-
sponsabilità connessa all’azienda, in seguito al du-
rissimo conflitto sindacale innescato da un piano di 
ristrutturazione “produttivistica” contestato da gran 
parte dei lavoratori; e sfociato, all’inizio del 1969, 
nell’occupazione operaia dello stabilimento di Val-
dagno. 
	 Mentre falliva la sua avventura ai vertici 
dell’azienda di famiglia, il nome di Giannino Mar-
zotto brillava nell’albo d’oro della più mitica gara 
automobilistica di tutti i tempi, la Mille Miglia, che lo 
aveva visto vincitore nelle due edizioni del 1950 e 
1953; successi che si aggiungevano al quinto posto 
assoluto ottenuto nella celebre “24 Ore di Le Mans”.  
	 Era noto come il “pilota in doppiopetto”, per 
il vezzo scaramantico di indossarlo sotto la tuta, e 
la sua fama in campo automobilistico, all’epoca del-

le prestigiose affermazioni agonistiche di cui si è 
detto, aveva giovato non poco alla promozione in 
chiave pubblicitaria dell’immagine aziendale.
	 Pur giovane e inesperto, Giannino non man-
cava di intuizioni, come quelle tese alle innovazioni 
di processo e alle diversificazioni di prodotto. Con 
l’ingresso di un certo numero di tecnici e di manager 
provenienti dall’esterno, in particolare dalla Lane-
rossi, l’azienda nei primi anni Sessanta aveva già 
tentato uno svecchiamento dei propri programmi.  
	 Su questo solco si era mosso Giannino Mar-
zotto quando aveva avviato un’ulteriore, anche se 
disomogenea, diversificazione merceologica, con 
la conseguente apertura di nuovi stabilimenti in Tren-
tino e nella bassa friulana. Si trattò tuttavia di investi-
menti poco fortunati. Le loro passività cominciarono 
a pesare sempre più sui bilanci della Manifattura, 
che peraltro stava già soffrendo di una complessiva 
perdita di competitività. 
	 Dopo l’abbandono dell’azienda si dedicò 
ad altre attività d’impresa, alcune delle quali si svi-
lupparono positivamente, come nel caso della Rimar 
(“Ricerche Marzotto”), che era nata a Trissino nel 
1964 e la cui proprietà Giannino rilevò per intero 
cedendola in un secondo tempo a nuovi azionisti 
subentrati. Il conseguente decollo di questa azienda 
le consentì di posizionarsi, grazie ad alcuni brevet-
ti internazionali, nel comparto dei fine chemicals.  
	 Meno fortunato fu l’ingresso nell’azionariato 
della Necchi, storico ma disastrato marchio italia-
no delle macchine per cucire, che Giannino riuscì a 
quotare in Borsa, ma dalla quale in seguito uscì con 
forti perdite rispetto all’investimento iniziale.

Il Ritratto di Giorgio Trivelli
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Il profilo di Giannino Marzotto è tratto per la maggior parte dal testo di Giorgio Roverato che si trova in 
Dizionario biografico della Valle dell’Agno, a cura del Gruppo Storico Valle dell’Agno, Verona 2012,
pp. 137-140, corredato da un’ampia bibliografia sulla figura dell’imprenditore. 

Così ha scritto di lui Giorgio Roverato:

«La morte del padre nel 1972 scosse Giannino, che riprese i rapporti con gli altri fratelli, e tornò 
a svolgere un qualche ruolo societario assumendo la presidenza della Marzotto Sud, un’azien-
da che comunque venne più tardi chiusa per la sua scarsa produttività e per i passivi di bilancio 
cumulati nel tempo.
Gli ultimi anni dell’imprenditore furono dedicati non solo alla sua mai sopita passione per l’auto-
mobilismo, facendosi promotore di gare amatoriali, ma anche a coltivare la memoria del padre 
riscoprendone la forte lezione, e istituendo il premio “Gaetano Marzotto” (2011) per stimolare 
i giovani a intraprendere e a percorrere con fantasia le vie dell’innovazione. Pur sentendosi di 
volta in volta «comunista adolescenziale, utopista, liberale, postkantiano, aristotelico», egli era 
un conservatore come il padre, tanto da subire la fascinazione di Silvio Berlusconi e contribuire 
generosamente a una sua campagna elettorale. Poi se ne disamorò, e in una lettera aperta pub-
blicata dal Corriere della Sera gli indirizzò parole di inusitata severità. Di sé ha scritto: «Ho co-
nosciuto [...] il successo senza inorgoglirmi, ma anche l’amarezza della sconfitta senza tuttavia 
abbattermi: non mi considero un vincente, ma penso di avere temperamento di combattente».
Morì a Padova il 14 luglio 2012, lasciando tre figlie».
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	 Le cronache giornalistiche che hanno accompagnato la scomparsa di Pietro Marzotto, spesso infar-
cite di inesattezze, lo hanno pressoché tutte ricordato come figlio di Gaetano Marzotto. Fatto incontroverti-
bile, ma fuorviante quanto banale.
Perché egli, pur legato al padre da affetto sincero, era semplicemente Pietro Marzotto: un uomo che teneva 
fortemente alla propria individualità, e che solo grazie ad essa e alle sue capacità era riuscito a imporsi 
come uno dei più apprezzati e lungimiranti imprenditori degli ultimi trent’anni del secolo passato, trasfor-
mando una impresa affannata e oberata di sofferenze in una multinazionale di successo, rendendola player 
mondiale del tessile e della moda. Quella che purtroppo non è più, essendo stata azzerata da scelte del 
nuovo gruppo di comando dell’azienda che volle monetizzare il rilevante valore dei marchi della moda nel 
tempo acquisiti.
	 Il che amareggiò gli ultimi anni Pietro Marzotto che, pur uscito dal capitale del gruppo valdagnese 
per insanabile dissidio con il restante azionariato familiare, si era presto pentito di aver rinunciato a lottare 
per preservare l’azienda per tanti anni guidata dalla spoliazione cui sarebbe andata inevitabilmente incon-
tro con il suo abbandono. Una amarezza che lo accompagnò fino ai suoi ultimi giorni, perché la Marzotto 
che egli aveva reso grande ormai gli appariva poca cosa, ricondotta com’era a quella dimensione pura-
mente tessile il cui superamento era stato per lui una vincente scelta strategica.
	 Una scelta non improvvisata, come in altre stagioni era accaduto in Marzotto, ma invece lucida-
mente perseguita analizzando tutti i possibili scenari di crescita per vie esterne, e scegliendo le opzioni con 
il miglior rapporto costi/benefici. Fu così, ad esempio, per l’assunzione del controllo di Hugo Boss, della 
quale conviene ricordare – in un’epoca in cui spesso ci si lamenta dello shopping che gli stranieri fanno dei 
marchi italiani, che la Marzotto fu la prima in Europa a mettere a segno una acquisizione di tale rilevanza: 
e per la notorietà del marchio, e per i flussi di cassa che generava. Per Pietro era la “gallina dalle uova 
d’oro”, come spesso amava ripetermi nelle lunghe conversazioni che ebbi con lui in Valle Zignago, dove la 
nostra conoscenza andò evolvendosi in solida amicizia. In una di queste chiacchierate appresi di come la 
sua strategia espansiva avesse preso in considerazione un’altra acquisizione di rilievo, quella della francese 
Lacoste, un marchio quasi monoprodotto, e quindi con ancora grandi possibilità di crescita. Una intricata 
situazione di diritti proprietari bloccò l’operazione, che va ricordata solo ad esemplificazione dell’ampio 
spettro merceologico in cui si muoveva Pietro alla ricerca di business a maggior valore aggiunto.
	 Egli era un uomo concreto, asciutto nel suo esprimersi e restio ad ogni retorica. Si era formato ad 
una dura disciplina che privilegiava i fatti all’apparire. Pur appartenendo ad una delle più longeve dinastie 
imprenditoriali europee, egli era un uomo riservato, poco incline alla mondanità, tanto che il gossip non è 
mai riuscito a farne oggetto di attenzione, contrariamente a una parentela rumorosa alla continua ricerca 
di facile notorietà. Difficile trovare un contrasto così netto tra chi voleva a tutti i costi apparire, e chi invece 
aveva scelto di vivere solo di fatti concreti.
	 Egli era un po’, pur con i dovuti distinguo, come Enrico Cuccia, il patron di Mediobanca con cui 
l’imprenditore valdagnese ebbe a trattare non pochi affari. E del quale un giorno ebbe a dirmi che non era 
mai riuscito a capire se il banchiere continuasse a coinvolgerlo in qualcuna delle sue complicate strategie 
finanziarie perché lo riteneva uomo capace, o solo per il cognome che portava.

Dopo il funerale del nostro Presidente Onorario Dott. Pietro Marzotto riceviamo e pubblichiamo volentieri un 
ricordo da parte del Prof. Giorgio Roverato.

PIETRO MARZOTTO, UN LEADER
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	 Già, un cognome ingombrante, 
come ingombrante e irruente era il carat-
tere di Gaetano Marzotto, imprenditore 
“visionario” e geniale quanto amante del-
la ribalta: due fattori che, per contrasto, 
influirono non poco nel modo di essere di 
Pietro. Che alla ribalta preferì la discrezio-
ne e la signorilità.
	 No, egli non fu l’epigono o il con-
tinuatore dell’operosità del padre. I due 
erano sostanzialmente, e caratterialmente 
diversi. 
	 Anche dal punto di vista impren-
ditoriale: impulsivo ed emotivo il padre, spesso frenato negli azzardi dal suo D.G.; razionale, e lucido 
pianificatore il figlio. Entrambi “visionari”, sì: ma quella di Gaetano era una “visione” conservatrice, mentre 
quella di Pietro era proiettata al futuro, al cambiamento, all’innovazione.
	 Il che sta a dire che egli è stato un grande imprenditore non perché “figlio di”, o erede di una stirpe 
di imprenditori, ma perché mosso da una straordinaria capacità di combinare non solo i fattori classici della 
produzione (dove Gaetano qualche volta incespicava), ma - soprattutto - di stimolare e motivare al meglio i 
suoi più stretti collaboratori. 
	 Dotato di forte carisma personale, Pietro ha saputo esercitare una leadership che non derivava né 
dall’essere uno degli azionisti del gruppo che guidava, né dall’essere “figlio di”, bensì da uno straordinario 
mix di raziocinio, caparbietà e gusto per le sfide.
Mancherà a molti. E mancherà alla “sua” Valdagno.

RICORDO DEL CAV. DEL LAVORO
DR. PIETRO MARZOTTO

di Mauro Dal Lago

	 è stato per me e per tutta l’Associazione che rappresento un momento di grande tristezza e di dolore 
apprendere la notizia della scomparsa di Pietro Marzotto. 
	 Lo avevamo festeggiato qui a Valdagno, nella Sua città, pochi mesi fa in occasione del Suo 80° 
compleanno in una serata organizzata in Suo onore in Sala Soster. 
	 In quell’occasione lo ricordo felice, circondato da amici, dai Suoi più stretti collaboratori e da tanti 
cittadini comuni venuti per la circostanza a salutarlo e a festeggiarlo.
	 Non voglio parlare in questo contesto della figura dell’imprenditore, del modo lungimirante con cui 
ha saputo risollevare l’Azienda, rilanciandola a livello mondiale, dagli anni della crisi fino a farle fare quel 
salto di qualità che tutti conosciamo e di cui tanto abbiamo letto sui quotidiani e sentito nei servizi televisivi. 
	 Voglio invece soffermarmi sul mio personale rapporto con l’uomo Pietro Marzotto, in particolare per 
quanto concerne la vita e la gestione dell’Associazione Lavoratori e Pensionati, intitolata al padre Gaetano 
perché da Lui ideata, fortemente voluta e sempre apprezzata e difesa.
	 Mi diceva che era molto importante, sia per i pensionati che per coloro che erano ancora attivi al la-



10

Ricordo di Luigi Centomo

Ci ha lasciato Luigi Centomo che per molti anni è stato il 
Direttore Responsabile del nostro Notiziario.

La nostra Associazione Lo ricorda con commozione  e con 
grande gratitudine per l’impegno, la collaborazione, la grande 

professionalità e disponibilità che ci ha sempre donato e porge ai 
familiari le più sentite condoglianze.

voro, sforzarsi di realizzare un forte scambio di esperienze di 
vita nel campo del volontariato, naturalmente sempre tenendo 
conto delle relative possibilità, disponibilità e peculiarità.
	 è stato proprio su Suo suggerimento ed invito che l’As-
sociazione si è aperta anche a lavoratori ed ex lavoratori non 
solo provenienti da Aziende del Gruppo Marzotto ma anche 
ad altre realtà aziendali e non solo locali.
	 L’Associazione, diceva, doveva essere un’importante 
espressione di tutta la società civile.
Mi ricordo che un giorno, parlando dei molteplici servizi di 
volontariato che la nostra Associazione prestava a chi ne ave-
va bisogno, e dove, forse senza rendermene conto, mi ero 

soffermato troppo sulle difficoltà nel realizzarli, mi ha dato una lezione di vita che non potrò dimenticare.
Siete certi, mi ha detto, che sia giusto e vero considerare fatica il lavoro, l’aiuto dedicato a chi è nel bisogno 
o nella sofferenza? Ed ha soggiunto: non si tratta solo della soddisfazione di essere d’aiuto agli altri ma 
molto di più. Si tratta della realizzazione e costruzione di veri rapporti umani profondi.
	 E cosa c’è di più importante nella vita di ogni persona che costruire e vivere profondi rapporti umani 
e coltivare nel cuore sentimenti di solidarietà e di sincera amicizia? Queste parole rimarranno impresse nel 
mio cuore per ricordarmi che l’essenza del volontariato è e deve essere un’operazione d’amore per la pro-
pria comunità e che, in fondo, il segreto del mondo è semplicemente l’amore che scioglie il menefreghismo 
e l’indifferenza verso chi ha meno o è in difficoltà e nel bisogno. Grande insegnamento donatomi da una 
persona vera, diretta, sincera.
	 Rimane vivo in me il ricordo di due anni fa quando, invitato ad un nostro pranzo a Caorle, è arri-
vato accompagnato dalla moglie, la gentile Signora Anna, per salutarci, per far festa e rimanere con noi, 
per farci partecipi della Sua gioia nell’incontrare i suoi operai, impiegati, la sua gente, tanti che conosceva 
bene e che lo volevano salutare affettuosamente, con gratitudine, come una persona stimata e di famiglia 
di cui si sentiva la mancanza.
	 Grazie Conte Pietro per quanto hai fatto per la Tua città e per la Tua Associazione della quale an-
davi fiero e per la quale hai sempre avuto parole di incoraggiamento e dalla quale sarai sempre ricordato 
con affetto, sincera ammirazione e grande commozione.
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	 Quando Nadia Cecchinato mi ha proposto di dedicare una giornata alla visita del museo Poldi 
Pezzoli a Milano confesso il mio stupore prima e subito dopo la mia curiosità dato che non avevo mai sen-
tito parlare di questo museo e quindi ignoravo il piccolo scrigno colmo di gioielli artistici che invece esso 
conteneva.
	 Conoscevo la Pinacoteca Ambrosiana, la Biblioteca Ambrosiana, ovviamente la casa del Manzoni, 
anche se finora non le avevo mai visitate.
	 Ho pensato allora di mettere insieme le tre cose dando, come ordine di priorità, la precedenza alla 
Pinacoteca Ambrosiana, a seguire la casa del Manzoni ed infine la casa museo Poldi Pezzoli.
Be’ vi assicuro che, come ordine di gradimento, non è proprio così. La Pinacoteca Ambrosiana è stata fon-
data da Federico Borromeo agli inizi del 1600 nei pressi della Biblioteca Ambrosiana ed ebbe come scopo 
di essere di sussidio e modello per una futura Accademia di Belle Arti e come formazione ed educazione 
del gusto estetico di giovani artisti sia per quanto concerne la pittura che la scultura. L’importante scalone 
che porta all’ingresso della Pinacoteca infatti è arricchito da copie molto belle della Pietà di Michelangelo e 
del Leocoonte, capolavoro di arte ellenica, trovato a Roma agli inizi del 1500 e che i critici indicano come 
vera ispirazione nelle sculture di Michelangelo.
	 Tra i dipinti più famosi contenuti nella Pinacoteca si possono ammirare il “ Musico “ di Leonardo, la 

“Canestra di frutta” del Caravaggio, 
la “Madonna del Padiglione” di Botti-
celli ma ci sono anche opere di Tizia-
no, di Brueghel, di Luini e di Barocci. 
Sono rimasto colpito dai numerosi di-
segni di sommi artisti tra cui Raffaello 
( ma il grande cartone per la Scuola 
d’Atene non si è potuto vedere )  e, 
soprattutto, del grande Leonardo, tra 
cui il Codice Atlantico.
La casa del Manzoni si trova in cen-
tro città, vicino al Teatro alla Scala, 
alla Pinacoteca e alla Biblioteca Am-
brosiana. Fu scelta dal Manzoni, oltre 
che per la sua collocazione, anche 
perché era vicina alle abitazioni dei 
suoi veri amici quali il Confalonieri, 
Silvio Pellico, il Porta, il Verri, Vincen-

zo Monti. Veramente emozionante vedere il Suo studio, il semplice e piccolo tavolo dove sono state scritte le 
Sue opere, tutto rimasto perfettamente intatto compresi i suoi oggetti personali e l’inseparabile tabacchiera 
che teneva sempre stretta in mano. Semplice e direi quasi austera, essenziale, la Sua camera da letto dove 
visse dopo essere rimasto vedovo prima di Enrichetta Blondel e poi di Teresa Borri Stampa. Bello anche 
il camerone-stanzone, affacciato al giardino, impreziosito su una parete da un piccolo quadretto di tela 
ricamata da Maria Antonietta d’Austria, moglie del re di Francia Luigi XVI° , mentre era detenuta in carcere 
prima di essere ghigliottinata durante la Rivoluzione Francese.
	 Ed infine la casa delle meraviglie, la casa del conte Poldi Pezzoli, uno dei più grandi collezionisti 
italiani di opere d’arte dell’Ottocento. Il palazzo si trova in pieno centro e si presenta così come fu conce-
pito dal Poldi Pezzoli. Tralascio di descrivere la prima sala, quella delle armi, che invece già meriterebbe 
un ampio cenno in quanto allestita dall’artista contemporaneo Arnaldo Pomodoro, in maniera veramente 
scenografica, con armi, armature, elmi, corazze di vari periodi storici e di vari eserciti. Salendo al primo 
piano, tramite uno scalone monumentale, si aprono varie sale dove vengono conservati autentici capolavori 
di grandissimi artisti: Botticelli con una “Madonna col Bambino” ed una “Santa Caterina d’Alessandria”, 
Mantegna, Bellini, il Pollaiolo con lo stupendo “Ritratto Femminile”, Lotto, Piero della Francesca,Perugino,Pi

MILANO
di Mauro Dal Lago
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L’anziano, anche quello che non ha ricevuto un’edu-
cazione musicale, ha una competenza esperienziale 
in tutto ciò che concerne il campo sonoro-musicale: 
la conoscenza di canti, il ricordo di eventi sonori per 
lui significativi, le pratiche sociali inerenti la musica 
come il ballo, le serenate, i cantastorie, gli strumenti 
musicali. Questo bagaglio sonoro-musicale che l’an-
ziano si porta dentro, che parla della sua storia, 
del suo vissuto, dei suoi sentimenti, delle vicende 
passate diventa materia prima per impostare una 
attività musicale.
La musica quindi lavora sulle parti sane dell’an-
ziano, diventa un mezzo per prendersi cura degli 
anziani troppo nostalgicamente legati al passato e 
quindi incapaci di vivere un presente proiettato nel 
futuro.
Un noto psicologo musico-terapeuta ha elencato 
una serie di funzioni:
* movimento e rilassamento :  la musica è uno sti-
molo fisico che aiuta il rilassamento e il movimento 
di arti colpiti, motiva la motricità e contribuisce alla 
mobilizzazione attiva.
* socializzazione : la musica, come attività sociale, 
facilita la comunicazione, consente l’integrazione 
del gruppo, il rinforzo dell’identità del singolo, l’e-
mergere di sentimenti positivi originati dalla sensa-
zione di appartenenza.
* animazione: (aspetto ludico) la musica può essere 
fonte di godimento, di gioia e di divertimento spon-
taneo; essa dà un piacere momentaneo che non 
richiede sforzo di apprendimento né implica prepa-
razione.

* gratificazione: (aspetto animativo) un clima mu-
sicale incoraggia visibilmente l’attività generale e 
l’espressività aumentando la considerazioni di se 
stessi e l’autostima.
* aiuto alla memoria: (terapia della reminescenza) 
la musica fa rivivere momenti del passato, rende 
presenti situazioni connotate in senso emotivo, so-
prattutto i periodi felici della vita, e aiuta a ristruttu-
rare la nozione del tempo; attraverso l’uso delle can-
zoni e musiche accettate e riconosciute si stimolano 
i ricordi e le associazioni.
* contatto con la realtà : la musica aiuta gli anziani 
a stabilire e mantenere brevi momenti di contatto 
con la realtà.
* sostegno e rinforzo psicologico : la musica dà 
sollievo all’ansia e consente all’anziano di allentare 
l’attenzione su se stesso e sui propri disturbi, allon-
tanando pensieri negativi e atteggiamenti di com-
patimento.
* proiezione: ( liberazione di emozioni e di tensioni 
psichiche) la musica, oltre a produrre la liberazione 
delle emozioni e dei contenuti inconsci, può essere 
uno strumento protettivo di induzione e suggestione.
Questa è la nostra mission, la mission del coro “La 
Raffaellina”.
Il coro è nato dal nulla grazie all’iniziativa della no-
stra coordinatrice Nadia Cecchinato che, con tanta 
insistenza e pazienza, è riuscita a formare un grup-
po che, allo stato attuale, comprende 28 coristi.
La componente predominante del gruppo sono i 14 
soprani donne (i nostri usignoli) cui seguono gli 8 
uomini (comprensivi di bassi, tenori e baritoni) e, ul-

LA MUSICA E I NOSTRI ANZIANI
di Mariano Trettenero a cura del coro “La Raffaellina”

nturicchio,Canaletto,Guardi,Hayez, Cranac il Vecchio con il famosissimo ritratto di Martin Lutero affiancato 
da quello di sua moglie, ma potrei continuare ancora citando numerosi altri pittori importanti. Stupende 
sono anche le porcellane, gli antichi orologi finemente decorati e le mirabili ed originali raccolte di meridia-
ne ed altri strumenti di misurazione del tempo. Si respira veramente un’atmosfera che ti fa vivere “ fuori dal 
mondo”, incantati dall’essenza stessa della bellezza.
	 Mentre si stava rientrando verso casa in pulman, chissà perché, il mio pensiero è volato sul ricordo 
di una persona che ha segnato positivamente la mia gioventù, il prof. Remo Schiavo, che con la Sua passio-
ne, la Sua preparazione, con le Sue mirabili conoscenze artistiche, mi ha insegnato ad amare l’arte in ogni 
sua forma e sfaccettatura, sia essa pittura, scultura, letteratura, cinema, teatro, giornalismo, ed il mio cuore 
si è riempito di una sottile sensazione di nostalgia e malinconia.
	 Gli anni che scorrono via possono cambiare il corpo, farlo invecchiare, ma la clessidra del tempo 
che fa scivolare via, insieme alla sabbia, gli attimi, viene sconfitta dalla perenne bellezza e dalla grandezza 
dell’Arte.
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time nell’elenco ma non per importanza, le 6 donne 
contralto.
Abbiamo il privilegio di avere tra noi anche un vero 
tenore e dei soprani che, con le loro interpretazioni 
soliste o in duetto, contribuiscono a dare importan-
za ai concerti del nostro coro.
L’Associazione, e in particolare il suo presidente 
Mauro Dal Lago, in questi tre anni, ci ha sempre so-
stenuto. Non è cosa di tutti i giorni creare un gruppo 
corale, con alti e bassi, così affiatato.
Cantare in coro è una delle esperienze più imme-
diate e coinvolgenti. Il corpo comincia a vibrare ed 
entra in armonia con tutti gli altri. Cantando si supe-
rano le incertezze, si crea un aggregante senso di 
squadra, si acquisiscono competenze  musicali e ci 
si diverte anche tanto.
Stiamo riscontrando, con soddisfazione, una visibi-
lità all’esterno che ci gratifica e ci ricompensa degli 
sforzi che facciamo per migliorare la nostra coralità 
e la nostra competenza musicale.
Se oggi siamo quelli che siamo, lo dobbiamo alla 
nostra maestra Mariya Bondarenko, professionista 
del canto, che, con tanta pazienza e tenacia, si im-

pegna a gestire un gruppo di indisciplinati e rumo-
rosi coristi. Ogni tanto, infatti, ci ricorda che i suoi 
allievi “ragazzini” si comportano più correttamente 
di noi.
Abbiamo ancora tanta strada da fare per migliora-
re l’armonia e la coralità del nostro coro, ma per-
seguiamo anche un altro obiettivo che è quello di 
raggiungere un maggior affiatamento tra noi e di 
consolidare i buoni rapporti instaurati con le dire-
zioni della varie case di riposo della vallata presso 
le quali abbiamo il piacere di esibirci.
Per concludere, vogliamo farvi partecipi di un fatto 
“simpatico” che ci è successo l’anno scorso in una 
casa di riposo: “siamo quasi pronti a cantare quan-
do un ospite, a voce alta, chiede a un altro ospite 
che gli è vicino: “CHI XEI QUESTI QUA’ CHE I CAN-
TA? L’altro ospite gli risponde: “I XE’ I ANZIANI DEL 
RICOVERO DE LA MARXOTO CHE I VA’ A CANTAR 
IN GIRO A RICOVERI”. Siamo scoppiati a ridere e 
diciamo che, subito, ci ha fatto piacere essere  con-
siderati come uno di loro, ma poi, ripensandoci, ci 
siamo detti: “speriamo che questo avvenga il più 
tardi possibile”.

Annamaria
Noro

Albino
Preto
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	 Anche quest’anno siamo 
giunte al termine del corso tra 
pennelli, colori, olio, acquaragia 
e trementina… Abbiamo iniziato 
con la correzione dei “compiti 
per casa”, ma poi la nostra brava 
Maestra, REGINA LETTER, munita 
di cavalletto, pennelli e colori, ha 
iniziato a farci riprodurre alcuni 
soggetti uguali per tutte (paesag-
gi, fiori…). Meraviglia: ognuna 
approdava a risultati diversi. 
	 E questo a Regina piace-
va, anzi, c’incoraggiava ad espri-
mere la nostra personalità, lo stato 
d’animo del momento: malinconia, 
gioia, disagio… C’incoraggiava 
anche a partire da un soggetto 
per poi abbandonarlo, “entrando 
nella tela” con la nostra anima.  
	 All’inizio del corso era sta-
to deciso di riprendere l’argomen-
to tralasciato l’anno precedente, le “NUVOLE”. C’era 
chi diceva che venivano da sé, bastava lasciare alcune 
zone bianche nel colore blu del cielo. E invece, quanta 
varietà di forme e di colori… Morale: ci siamo davvero 
perse “nelle nuvole”. La mia nipotina Anna, dieci anni, 
mi ha addirittura dedicato una poesia sull’argomento 
“nuvole” che, secondo lei, sono “pensieri”. Un grazie 
affettuoso Regina, un caro pensiero caro a tutte.

CORSO DI PITTURA 2017/2018
di Nadia Cecchinato

Pensieri E Nuvole
Un pensiero è come una nuvola,

può rimanerti in testa per molto tempo,
come quando piove 

o andarsene via velocemente
se soffia il vento

Un pensiero può disturbarti
come una nuvola che copre il sole,
ma poi ti solleva, quando se ne va
Un pensiero può avere tante forme

un pensiero cattivo ti tormenta
come il temporale, 

un pensiero buono ti rende felice
come le nuvole che decorano il cielo

I bambini dicono che le nuvole
sono panna montata, 
gli scienziati dicono

che sono un insieme di gas,
io dico che le nuvole

sono pensieri.
Anna Fioraso

IL PRIVILEGIO
DI INSEGNARE

di Regina Letter

	 è un “incontrare delicato” quando qualcuno mi 
chiede di insegnargli a dipingere. Insegno tecniche che 
conosco, uso la mia esperienza, ma ciò che non è mai ri-
petibile è l’Anima che incontro in ognuna di loro. Deside-
ri nati da passioni abbandonate in un cassetto della vita, 
oppure semplice voglia di avanzare curiosità. Ognuna 
di loro sta cercando se stessa … un linguaggio, un suono 
… la propria voce attraverso i colori. Ed “insegnare” è 
incontrare le loro voci. In ogni pennellata ho incontra-
to il loro entusiasmo, i loro respiri, i loro timori … e le 
loro risate. La bellezza di ciò che, a modo suo, ognuna 
racconta è il mio privilegio. Perché l’Arte, la creatività, 
anche quando è la timida manifestazione di un vivere, 
va onorata. Quindi grazie ad ognuna per il coraggio, 
l’umiltà e la bellezza dei vostri passi.
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Michela Lora

Nadia Dal Sasso
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Nadia Cecchinato

Nicoletta Urbani
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Valeria Nizzero

Federica Fara
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De Giorgi Clara

Clara Visonà

Giovanna Tecchio
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AUTO AMICA
I Nostri Autisti

	 Mi avevano detto: “Non scrivere niente, pubblica solo la foto con didascalia, tanto nessuno legge”. 
Vabbè, ci provo lo stesso: magari a qualcuno fa piacere sentire che anche quest’ultimo soggiorno, come del 
resto tutti i precedenti, ha avuto pieno successo (nonostante la scivolata della coraggiosa e simpatica An-

nalisa). Personalmente non conoscevo 
questa vulcanica isola col suo pittore-
sco castello elevantesi sul mare, ma, 
fin da subito, essa mi è apparsa come 
un trionfo di bellezza, di luce e di co-
lori. Mi alzavo la mattina e mi senti-
vo l’animo disposto alla pace e alla 
serenità, sentimenti che, comunque, 
mi sembravano comuni e tutti i miei 
compagni… L’Hotel Central Garden, 
inoltre, ci metteva molto di suo per-
ché, oltre ad offrire un inappuntabile 
servizio, una cucina raffinata, camere 
spaziose e la possibilità di godere di 
due piscine, una esterna sotto le pal-
me e una interna con idromassaggio 
e cascate d’acqua termale, ha il dono 

di riservare agli ospiti uno speciale trattamento improntato alla “simpatia”: vivere lì, è come sentirsi a casa 
“sensazione magica”. Per questo, e credo a nome di tutti, desidero porgere un sentito grazie alle persone 
che lavorano all’hotel (ma vorrei permettermi, e chiedo venia, di aggiungerne uno speciale all’amico came-
riere che mi portava quegli splendidi gelati alla crema…).

Grazie ancora a tutti e… “Arrivederci in Autunno”!

SOGGIORNO A ISCHIA
22 Aprile / 6 Maggio 2018 - di Nadia Cecchinato
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VIAGGI - SOGGIORNI 2018
Mese Data N°

Giorni Luogo Tipologia
Hotel Quota Iscizione

GEN 20-24 5 Moena Soggiorno neve: Hotel Garden 380 02/10/2017

MAR 24 1 MILANO Pinacoteca Ambrosiana
Museo Poldi Pezzoli 80 12/01/2018

APR 22-25 4 OLANDA La fioritura dei tulipani 820 09/01/2018

APR
MAG 22/04-06/05 15 ISCHIA Hotel Central Park 700 11/01/2018

MAG 11-13 3 FIRENZE 470 16/01/2018

MAG
GIU

27/05-03/06 8 Soggiorno a MINORCA 790 22/01/2018

26/05-02/06 8 TOUR ANDALUSIA
MAROCCO 1.430 18/01/2018

GIU

6 1 BOLZANO E RENON 85 01/02/2018

3-17 15 GIULIANOVA Hotel Europa 915 12/02/2018

9-23 15 CESENATICO Hotel Croce di Malta 670 13/02/2018

17-30 14 CATTOLICA Waldorf / Alexander 820/730 19/02/2018

GIU
LUG 23/06-03/07 11 POREČ Hotel Mediterran 890 23/02/2018

LUG 1-15 15 SICILIA Nicolaus Club Paradise Beach 1.400 23/01/2018

LUG
AGO 26/07-04/08 10 CATTOLICA Waldorf / Alexander 640/560 26/03/2018

AGO
04-11 8 TOUR SCOZIA 1.690 01/02/2018

25 1 VAL DI NON
SAN ROMEDIO 80 27/02/2018

AGO
SET 26/08-09/09 15 GIULIANOVA Hotel Europa 905 18/05/2018

SET

1/09 1 PARMA 80 25/06/2018

09-16 8 CESENATICO Hotel Croce di Malta 360 22/05/2018

3-8 6 TOUR VIENNA 
BUDAPEST 700 18/05/2018

15 1 INSBRUK/SWAROWSKI 90 17/05/2018

22 1 CAPORETTO/CIVIDALE 80 24/05/2018

OTT
7-21 15 ISCHIA Hotel Central Park 700 04/06/2018

28 1 PRANZO PESCE 28/10/2018

DIC 8 1 PRANZO SOCIALE 08/12/2018
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Situato in uno splendido angolo 
della Sicilia Occidentale, all’in-
terno della Riserva orientata del 
fiume Belice e dune limitrofe, a 
pochi chilometri dal Parco Arche-
ologico di Selinunte, dove si tro-
vano le rovine della città greca e 
a circa 100 Km dall’ aeroporto di 
Palermo, il Nicolaus Club Paradi-
se Beach Resort è il luogo ideale 
dove trascorrere una vacanza di 
grande interesse culturale e a con-
tatto con la natura.
SISTEMAZIONE: 248 camere 
ampie e confortevoli, la maggior 
parte delle quali, godono di uno 
splendido panorama e si divido-
no in camere con finestra o con 
balcone, camere con vista mare e 
camere con balcone e vista mare. 
Sono tutte dotate di servizi, phon, 
aria condizionata, telefono diret-
to, TV satellitare, cassaforte elet-
tronica e mini-frigo.
SPIAGGIA: Di sabbia fine e do-
rata. Il lido attrezzato con ombrel-
loni e lettini oltre ad un’attrezza-
tissima base nautica, è raggiun-
gibile percorrendo un brevissimo 
sentiero di 150 metri. Durante 
l’alta stagione sarà in funzione 
un minibus elettrico che accom-
pagnerà i clienti che ne faranno 
richiesta; disponibile inoltre sedia 
Job per la clientela diversamente 
abile. Possibilità di noleggio teli 
mare. SERVIZI: Reception 24 
ore su 24, boutique/bazar, la-

vanderia; dispone inoltre di sala 
TV, 3 ristoranti, bar centrale nella 
hall, bar boschetto nei pressi del-
la spiaggia, bar disco, 1 piscina. 
Wi-fi: connessione gratuita nella 
zona hall, piscina, spiaggia e in 
terrazza bar.
RISTORAZIONE: Prima colazio-
ne, pranzo e cena con servizio 
a buffet e bevande incluse (vino, 
acqua, soft drinks alla spina). Il ri-
storante a mare “Il Boschetto” con 
servizio al tavolo e su prenotazio-
ne. A colazione previsto l’Angolo 
del dormiglione (possibilità di ef-
fettuare una colazione soft al bar 
dalle 10.00 alle 11.00, con caffè 
americano e cornetteria). Intol-
leranze: per gli ospiti con intol-
leranze alimentari sono disponi-
bili prodotti base confezionati; i 
clienti potranno integrare il tutto 
con prodotti da loro forniti. è ne-
cessaria in ogni caso la segnala-
zione in fase di prenotazione. Per 
eventuali altre intolleranze e/o 
allergie alimentari più specifi-
che è essenziale la verifica e la 
conferma della disponibilità del 
servizio da parte della struttura. 
Apertura in comodi orari presta-
biliti con l’assistenza di persona-
le dedicato. Soft Inclusive: 
include pensione completa con 
bevande ai pasti (acqua, vino e 
soft drinks alla spina). Open Bar 
presso il bar centrale della Hall 
dalle 10:00 alle 22:00 e presso il 

Bar Boschetto in prossimità della 
spiaggia, dalle 10:00 alle 18:00, 
con consumo illimitato (alla spina 
in bicchiere di plastica) di acqua, 
bibite, succhi di frutta e thè fred-
do. Nota bene: a pagamento al-
colici e superalcolici nazionali/
esteri, caffetteria, bevande e ac-
qua non alla spina, gelati, snack 
e tutti i prodotti confezionati oltre 
a tutto quanto non specificato alla 
voce “Open Bar”. ANIMAZIO-
NE E ATTIVITà SPORTIVE: Il 
Nicolaus Team allieterà il soggior-
no degli ospiti con un ricco pro-
gramma di animazione e sport 
con giochi, tornei, corsi collettivi 
di windsurf e vela , tennis, tiro 
con l’arco, aerobica e danza, 
intrattenimento serale con piano 
bar, spettacoli in anfiteatro e se-
rate a tema. Per i bambini sarà 
disponibile il Nicolino Club, con 
personale qualificato e in com-
pagnia della mascotte Nicolino, 
suddiviso per fasce di età: baby 
club 3/8 anni e mini club 8/12 
anni, con attività sportive, didatti-
che, ricreative e preparazione di 
spettacoli in anfiteatro. La struttu-
ra dispone di 3 campi da tennis, 
1 campo da calcetto, 1 campo 
da beach volley, campo da boc-
ce, tiro con l’arco. Tessera Club: 
Include servizio spiaggia con 1 
ombrellone + 2 lettini a camera, 
animazione diurna e serale. 

QUOTA PER PERSONA:
€ 1.400 (con minimo 30 partecipanti)
+ € 480 supplemento camera singola

ACCONTO: € 250

ISCRIZIONI: da martedì 23 gennaio 2018
con saldo entro lunedì 28 maggio 2018

PREZZI SCONTATI

da 3 a 12 anni (non compiuti 3° letto)	�  Euro 460
da 12 a 18 anni (non compiuti in 3° letto) � Euro 720
da 3 a 18 anni (non compiuti in 4° letto) � Euro 930
da 3 a 18 anni (non compiuti in 3°/4° letto)� Euro 1.160

La quota comprende:
• Trasferimento in Autobus da Valdagno a Verona A/R;
• Passaggio aereo a/r su volo da Verona incluse tasse aeroportuali; 
• Trasferimento in Bus GT dall’aeroporto verso l’hotel A/R; 
• Sistemazione in hotel in camera doppia con servizi privati
	 ed aria condizionata; 
• Trattamento di pensione completa bevande incluse
	 formula soft all inclusive;
• Tessera club; 
• Servizio spiaggia con 1 ombrellone e 2 lettini a camera;
• Animazione diurna e serale; 
• Omaggio ai partecipanti; 
• Assicurazione medico e bagaglio.
La quota non comprende:
• Mance, facchinaggio extra di carattere personale, escursioni; 
• Eventuale Tassa di soggiorno da pagare in loco; 
• Adeguamento carburante; 
• Assicurazione annullamento e 35,00

Organizzazione tecnica Input Viaggi e Vacanze

SICILIA - SELINUNTE (TP)
Nicolaus Club Paradise Beach **** - 1 - 15 luglio 2018



22

L’hotel è prospiciente al mare in zona tranquilla. 
L’hotel Waldorf Palace dispone di una sala per la 
piccola colazione con terrazzo panoramico affac-
ciato sul mare. La qualità offerta è garantita dall’e-
sclusivo servizio di pasticceria interna. Simpatica è 
l’iniziativa a cadenza settimanale nominata “Serata 
Romagnola” dove in un buffet ai bordi della piscina 
panoramica, sono proposti piatti tipici, ed organiz-
zato un intrattenimento musicale dal vivo. Tutte le 
camere sono arredate con un design moderno e ac-
cattivante e dispongono di ogni genere di comfort: 
servizi privati con box doccia, telefono diretto, te-

levisione satellitare, aria condizionata, cassetta di 
sicurezza, asciugacapelli e, su richiesta, anche di 
frigobar. Colazione a buffet, pranzo e cena con ric-
chissimo buffet di antipasti e verdure. L’hotel dispone 
di uno stabilimento balneare di fiducia.

Partenza stazione FTV 7.30 per Cattolica.
Soste durante il percorso.
Sistemazione nelle camere.

L’hotel è adiacente al Waldorf, è della stessa proprie-
tà, ma offre la possibilità di un risparmio per il sog-
giorno. L’hotel infatti dispone di solo pernottamento 
e prima colazione con tutti i comfort previsti dalla 
categoria, mentre pranzi e cene vengono serviti al 
Waldorf. Poiché si tratta di una distanza minima tra 
i due hotel, pensiamo di fare cosa gradita offrire una 

diversa sistemazione per chi vuole risparmiare.
A parte pernottamento e prima colazione, tutto il re-
sto è uguale a quello degli ospiti del Waldorf.

Partenza stazione FTV 7.30 per Cattolica.
Soste durante il percorso.
Sistemazione nelle camere.

QUOTA PER PERSONA:
€ 550 (con minimo 40 partecipanti)
€ 560 (con minimo 30 partecipanti)

ACCONTO: € 300
SINGOLA: + € 130

ISCRIZIONI: da lunedì 26 marzo 2018
con saldo entro venerdì 29 giugno 2018

STESSE CONDIZIONI HOTEL WALDORF

PREZZI SCONTATI

Anni		      (3° - 4° Letto)
da 0 a 3 anni   (non compiuti)		  Euro 70
da 3 a 5 anni   (non compiuti)		  Euro 320
da 5 a 10 anni (non compiuti)		  Euro 410
da 10 e oltre	 	 Euro 520

Organizzazione tecnica Bristol

QUOTA PER PERSONA:
€ 630 (con minimo 40 partecipanti)
€ 640 (con minimo 30 partecipanti)

ACCONTO: € 300
SINGOLA: + € 170

ISCRIZIONI: da lunedì 26 marzo 2018
con saldo entro venerdì 29 giugno 2018
La quota comprende:
• Trasferimento A/R in pullman; • Pensione completa compreso le bevande; 
• Sevizio spiaggia; • Assicurazione medica bagaglio.

La quota non comprende:
•	 Eventuale tassa di soggiorno da pagarsi sul posto
•	 Extra personali e quanto non specificato nella voce “comprende”.

PREZZI SCONTATI

Anni		      (3° - 4° Letto)
da 0 a 3 anni   (non compiuti)		  Euro 70
da 3 a 5 anni   (non compiuti)		  Euro 360
da 5 a 10 anni (non compiuti)		  Euro 470
da 10 e oltre	 	 Euro 580

Organizzazione tecnica Bristol

SOGGIORNO MARE a cattolica
Hotel Waldorf - Dal 26 luglio al 4 agosto 2018

SOGGIORNO MARE a cattolica
Hotel Alexander - Dal 26 luglio al 4 agosto 2018
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TUTTI I VANTAGGI DI STARE AL CENTRO, 
TUTTO IL RELAX DI UN PARCO PRIVATO.

L’Hotel Terme Central Park è ubicato al centro del 
Comune di Ischia, in un bellissimo parco ricco di flo-
ra mediterranea e stupendi pini marittimi, a due pas-
si dalle spiagge. La sua forte tradizione di ospitalità, 
gli ambienti curati nei minimi particolari, le camere 
spaziose e confortevoli, i servizi moderni come il 
wireless lan, l’incantevole giardino, la grande pisci-
na in mezzo alla lussureggiante flora mediterranea, 
il modernissimo Spa con “Beauty & Wellness Cen-
ter“ e terme, la cucina attenta e raffinata fanno del 
Central Park Hotel la scelta ideale per una perfetta 
vacanza ad Ischia.
Tutte le camere sono ariose e luminose, arredate 
con gusto ed eleganza e offrono un comfort sempre 
in linea con le crescenti esigenze di una clientela 
internazionale. Naturalmente sono tutte dotate di un 
terrazzo privato, bagno o doccia, wi-fi gratuito, tv 
color (satellitare), frigo-bar, telefono diretto e aria 
condizionata.
La piscina esterna immersa nella flora mediter-
ranea è il luogo ideale per trascorrere qualche ora 
di benessere in una fresca cornice verde. Il bar 
“Delphis“ ai bordi della piscina invita a gustare un 
cocktail rinfrescante o una piccola pietanza.
La piscina interna “Tifeo“ è il perfetto complemen-
to per godersi in pieno gli effetti benefici dell’acqua 
termale ischitana: idromassaggio, cascata cervicale 
e luci di cromoterapia assicurano momenti di perfet-
to relax.

Il ristorante propone i sapori, gli aromi, gli intrecci 
di mare e di terra della lunga tradizione culinaria 
ischitana e le eccellenze della tavola mediterranea. 
“La Veranda” offre la possibilità di degustare le pie-
tanze anche all’aperto nei periodi più caldi.
Trattamenti termali
Il modernissimo reparto termale utilizza le acque ter-
mali nei trattamenti curativi ed estetici per fanghi, 
docce e bagni termali ozonizzati. Inoltre vi è la pos-
sibilità di trattamenti di aerosol ed inalazioni.
Il nostro Spa, oltre a disporre di un reparto dedicato 
alle cure termali e ai fanghi, è dotato di un reparto 
Beauty, palestra, bagno turco, percorso kneipp e pi-
scina termale con cromoterapia.
Il personale esperto e qualificato del reparto “Beauty 
& Wellness“ vi aiuterà nella realizzazione di un vero 
e proprio percorso del benessere durante la vostra 
permanenza.

SOGGIORNO TERMALE Ischia
Hotel Central Park di Ischia Porto - Dal 7 al 21 ottobre 2018

QUOTA PER PERSONA:
€ 700 (disponibili 40 posti)

ACCONTO: € 250
SINGOLA: + € 310
DOPPIA USO SINGOLA: + € 510

ISCRIZIONI: da lunedì 4 giugno 2018
con saldo entro il 20 agosto 2018 (tassativo)

La quota comprende:
•	 Soggiorno 14 notti - 15 giorni;
•	 Trasferimento in autobus GT da e per i luoghi di origine;
•	 Trasferimento da Napoli o Pozzuoli in motonave per Ischia A/R;
•	 Traferimento da Porto di Ischia / Hotel A/R;
•	 Sistemazione in camere doppie;
•	 Trattamento di pensione completa in Hotel dalla cena del 7 ottobre 
	 alla colazione del 21 ottobre;
•	 1/2 Acqua minerale 1/4 vino ai pasti;
•	 Assicurazione medica bagaglio.

La quota non comprende:
•	 Assicurazione annullamento facoltativa;
•	 Eventuale tassa di soggiorno da pagare in loco;
•	 Tutto quanto non specificato nella voce “la quota comprende”.

Organizzazione tecnica H. Central Park
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Il Best Western Hotel Europa si affaccia sul-
la più bella spiaggia d’Abruzzo e dispone di 
un’ampia spiaggia privata di sabbia fine con piscina 
e idromassaggio, vera oasi rilassante di animazione 
e mini-club.
Camere eleganti, dotate di ogni moderno comfort, 
con TV sat e pay-TV.
Rinomato ristorante con aria climatizzata e vista sul 
mare, offre piatti tipici della cucina regionale.
Partenza STAZIONE FTV alle ore 9.00 per i punti di 
raccolta programmati. Arrivo e sistemazione in Hotel
17 Giugno: Colazione e partenza in mattinata per 
Valdagno

SOGGIORNO HOTEL EUROPA Giulianova (TE)
Best Western Hotel Europa - Dal 26 agosto al 9 settembre 2018

QUOTA PER PERSONA:
€ 880 (con minimo 40 partecipanti)
€ 905 (con minimo 30 partecipanti)

ACCONTO: € 400
SINGOLA: + € 210
DOPPIA USO SINGOLA: + € 390

ISCRIZIONI: da venerdì 18 maggio 2018
con saldo entro venerdì 20 luglio 2018

La quota comprende:
•	 Cocktail di benvenuto offerto dalla Casa;
•	 bevande ai pasti incluse (1/2 minerale e 1/4 di vino);
•	 menù con proposte a base di carne e pesce;
•	 una cena tipica Teramana;
•	 una cena tipica Marinara;
•	 antipasti e contorni al buffet;
•	 ricca prima colazione al buffet;
•	 servizio Spiaggia (1 ombrellone + 1 lettino + 1 sdraio per ogni 

camera);
•	 ingresso nella piscina privata direttamente sulla spiaggia con zona 

idromassaggio;
•	 utilizzo gratuito zona benessere con poltrona shiatsu;
•	 animazione con serate danzanti e spettacoli di varietà e cabaret;
•	 noleggio gratuito di biciclette, canoe, pedaloni;
•	 campi da beach tennis, calcetto, bocce ubicati direttamente in spiaggia;
•	 assicurazione medica.
Supplementi:
•	 camera vista mare = + 3 euro per persona al giorno;
•	 2° lettino da pagare direttamente sul posto.
La quota non comprende:
• 	eventuale tassa soggiorno da pagarsi sul posto;
• 	extra personali e quanto non specificato nella voce “comprende”.Organizzazione tecnica Bristol

PROMOZIONE BAMBINI - RAGAZZI
con due adulti

da 0 a 2 anni   (non compiuti)	 Euro 100
da 2 a 12 anni (non compiuti)	 Euro 500
in 3° letto	 Euro 680
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L’Hotel Croce di Malta, sul lungomare di Villamarina 
di Cesenatio, in posizione centrale, all’angolo dell’ 
isola pedonale di Viale delle Nazioni, ricca di nego-
zi, bar ed attazioni per grandi e piccini, ha ampie 
camere anche comunicanti ideali per famiglie con 
bambini fino a 4 posti letto non a castello, tutte con 
aria condizionata e i comfort previsti; sale da pran-
zo climatizzate bar, ascensore ed un grazioso por-
tico con comode poltroncine dove potersi rilassare 
sorseggiando una fresca bibita. Com-prende anche 
una vasta piscina con idromassaggio, uno spazio 
dedicato ai bimbi, lettini e ombrelloni per il vostro 
relax.
Domenica 9 settembre: parteza ore 7.00
dalla Stazioen FTV di Valdagno
Domenica 16 settembre:
colazione e partenza per il ritorno.

QUOTA PER PERSONA:
€ 350 (con minimo 40 partecipanti)
€ 360 (con minimo 30 partecipanti)

ACCONTO: € 250
SINGOLA: + € 60
DOPPIA USO SINGOLA: + € 120

ISCRIZIONI: da martedì 22 maggio 2018
con saldo entro venerdì 20 luglio 2018

La quota comprende:
•	 Trasporto A/R in pullman GT;
•	 Drink di benvenuto;
•	 Pensione completa con menù a scelta, buffet di verdure e buffet dolce 

e salato a colazione;
•	 Bevande ai pasti (1/2 Acqua minerale 1/4 vino ai pasti per persona);
•	 Camera con bagno con doccia e box, phon a parete, telefono, TV, 

cassaforte, balcone e aria condizionata;
•	 Piscina con idromassaggio e terrazzo-solarium;
•	 Una serata danzante;
•	 1 ombrellone + 2 lettini ogni 2 persone in spiaggia;
•	 Assicurazione medica.

La quota non comprende:
•	 Eventuale tassa di soggiorno da pagarsi sul posto
•	 Extra personali e quanto non specificato nella voce “comprende”.

Organizzazione tecnica Bristol

PROMOZIONE BAMBINI - RAGAZZI
con due adulti

da 0 a 2 anni  (non compiuti)	 Euro 50
da 2 a 12 anni (non compiuti)	 Euro 200
in 3° letto	 Euro 260

SOGGIORNO A CESENATICO
Hotel Croce di Malta o Mexico - Dal 9 al 16 settembre 2018



26

3 settembre
ITALIA > BUDAPEST
Al mattino partenza da Valda-
gno in direzione di Trieste e della 
Slovenia. Pranzo libero lungo il 
percorso. Nel pomeriggio si rag-
giunge l’Ungheria costeggiando 
il lato meridionale del Lago Ba-
laton, il “mare magiaro”, il più 
esteso dell’Europa centrale. In se-
rata arrivo a Budapest, splendida 
capitale dell’Ungheria sulle rive 
del Danubio. Sistemazione in ho-
tel. Cena e pernottamento.
4 settembre
BUDAPEST
Prima colazione in hotel. Matti-
nata dedicata alla visita guidata 
delle alture di Buda, la parte più 
antica della città, sulla riva destra 
del Danubio. Scenografie spet-
tacolari e composte atmosfere 
d’altri tempi si alternano nel quar-
tiere del Palazzo Reale, punteg-
giato da colorate case barocche. 
Qui si visiteranno l’antica Chiesa 
gotica di Matyas (vi furono in-
coronati Re e Regina d’Ungheria 
Francesco Giuseppe e Sissi), la Pi-
azza della Santissima Trinità ed il 
Bastione dei Pescatori, imponente 
complesso di  torri e terrazze real-
izzato a fine Ottocento, da dove 
si apre una vista mozzafiato sul 
Danubio e sulla parte bassa della 

città. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio visi-
ta guidata della mo-
derna e dinamica 
Pest sulla riva  sini-
stra del Danubio. A 
dare spettacolo sa-
ranno l’imponente 
Ponte delle Catene 
(il più antico e noto 
dei ponti di Budapest), l’elegante 
Viale Andrassy (esplicita evocazi-
one degli Champs-Elysées di Pari-
gi), Piazza Roosevelt ed il vicino 
Teatro  dell’Opera, la solenne Pi-
azza degli Eroi (teatro delle prin-
cipali manifestazioni pubbliche 
nella capitale), con il vicino Parco 
Civico e le belle terme Szechenyi. 
Si ammireranno alcuni degli edi-
fici più rappresentativi: la Basilica 
di Santo Stefano, cuore religioso 
della capitale; la Sinagoga, la 
più grande oggi in funzione in 
Europa, il Parlamento, maestoso 
edificio di fine Ottocento.  Cena 
in ristorante caratteristico. Pernot-
tamento in hotel.
5 settembre
BUDAPEST > VIENNA
Prima colazione in hotel. In mat-
tinata partenza per il confine con 
l’Austria e la città di Vienna. Arri-
vo dopo 3/3,5 ore ;pranzo libe-
ro. All’arrivo incontro con la gui-

da e inizio della  visita guidata 
del centro storico con la Chiesa 
degli Agostiniani (all’interno raf-
finato complesso scultoreo del 
Canova), l’imponente Palazzo 
della Hofburg, per secoli dimora 
invernale degli Asburgo (esterno) 
e la Piazza degli Eroi, da dove, 
con piacevole passeggiata nel 
centralissimo Viale del Graben 
(famosi i suoi negozi e pasticce-
rie, ad iniziare dalla Demel, la 
preferita di Sissi) si arriverà al 
grandioso Duomo gotico di Santo 
Stefano (interno) e alla Cripta dei 
Cappuccini, monumentale luogo 
di sepoltura della dinastia asbur-
gica (interno).  Al termine siste-
mazione in hotel. Cena e pernot-
tamento.
6 settembre
VIENNA
Prima colazione in hotel, conti-
nuazione del tour panoramico. 
Percorrendo l’elegante viale del 
Ring, che abbraccia il cuore stori-

QUOTA PER PERSONA:
€ 700 (con minimo 30 partecipanti)
+ € 192 (supplemento camera singola)

ACCONTO: € 280

ISCRIZIONI: da venerdì 18 maggio 2018
con saldo entro venerdì 27 luglio 2018

Documento indispensabile:
CARTA D’IDENTITÀ

La quota comprende:
• Viaggio in pullman GT;
• sistemazione in hotel 4* camere doppie con servizi;
• i pasti come da programma - mezza pensione a Budapest e Vienna;
• visite ed escursioni con guida locale parlante italiano compreso il giro 

in barca sul lago;
• ingressi previsti nel programma;
• mance obbligatorie a guida/autista quantificabili in e 20,00;
• polizza medico bagaglio.

La quota non comprende:
• Le bevande ai pasti;
• Polizza annullamento pari a e 25,00;
• extra in genere;
• Tutto quanto non indicato alla voce “ la quota comprende”.Organizzazione tecnica Senebele Viaggi

TOUR BUDAPEST - VIENNA
Dal 3 all’8 settembre 2018
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Ore 4.45 ritrovo dei partecipanti presso FTV Valda-
gno e alle ore 5.00 partenza in pullman in direzione 
del territorio austriaco, con soste previste lungo il 
percorso.
Arrivo ore 10.30 circa, incontro con la guida e visi-
ta del centro storico, passando per i punti principali 
della città, come la Cattedrale di S. Giacomo e il fa-
moso Tettuccio d’oro, Maria-Theresien Strasse, Her-
zog-Friederich-Strasse, la Hofgasse, la Hofburg…
Ore 13.00 pranzo in ristorante
Ore 14.00 partenza per Wattens, ore 14.30 arrivo 
ai Kristallwelten, i mondi di cristallo Swarovski e in-

gresso al Museo:
Lo Swarovski Kristallwelten è in realtà un’esposizio-
ne multisensoriale realizzata dall’artista André Hel-
ler. All’ingresso si presenta una realtà da sogno: un 
gigante verde getta acqua a cascata in una incredi-
bile cornice della valle. Il museo è composto da 14 
stanze interattive dove si passeggia tra ambienti che 
regalano un’esperienza sensoriale a 360° tra luci, 
colori e riflessi cangianti.
Al termine, partenza per il viaggio di rientro a Val-
dagno.

INSBRUK - SWAROWSKI
15 settembre 2018

QUOTA PER PERSONA:
€ 80 (con minimo 45 partecipanti)
€ 90 (con minimo 40 partecipanti)

ISCRIZIONI: da giovdì 17 maggio 2018
con saldo entro venerdì 27 luglio 2018

La quota comprende:
• Viaggio in pullman (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi);
• visita guidata di Innsbruck;
• pranzo in birreria con acqua e pane in tavola;
• ingresso al Mondo di Cristallo Swarovski;

• assicurazione;
• spese ed oneri agenzia.

La quota non comprende:
• Altre bevande;
• altri ingressi (Palazzo Imperiale € 6,50 p.p.
	 Chiesa di Corte € 5,00 p.p.);
• extra di carattere personale;
• tutto quanto non menzionato alla voce “la quota comprende”.

co della  capitale e ne delinea la 
struttura, si potranno ammirare i 
luoghi ed edifici in cui l’Impero 
asburgico ha voluto rappresen-
tare la sua magnificenza (Opera, 
Parlamento, Municipio, Chiesa 
Votiva). La visita prosegue con 
il fantasioso quartiere popolare 
dell’architetto-artista Hundert-
wasser e l’avveniristico distretto  
dell’Onu (UNO-City).
Pranzo libero. 
Nel pomeriggio  visita guidata 
del Castello di Schönbrunn, gran-
diosa residenza estiva della fami-
glia imperiale (oltre 1400 stanze) 
e formidabile esempio di barocco 
europeo: visitando i sontuosi ap-
partamenti che, da Maria Teresa 
a Francesco Giuseppe, ospitaro-
no generazioni di imperatori, si 
potrà avere una chiara immagine 
della vita alla corte degli Asbur-

go. Rientro in centro città con sos-
ta al Palazzo del Belvedere, oggi 
museo con capolavori d’arte dal 
Medioevo ai grandi del Novecen-
to viennese (visita all’esterno). Si-
stemazione in hotel, cena e per-
nottamento
7 settembre
VIENNA
Prima colazione in hotel, pran-
zo libero,  escursione al Bosco 
Viennese - il Wienerwald - dolci 
colline vicino alla capitale, meta 
preferita  dei viennesi: visita gui-
data alla splendida abbazia e 
chiesa cistercense di Heiligen-
kreuz (Santa Croce) del XII secolo 
(interno) da dove, passando per 
Mayerling,villaggio che fu teatro 
della tragedia dell’Arciduca Ro-
dolfo d’Asburgo si proseguirà 
alla volta di Baden, località ter-
male, dove si visiterà il delizioso 

centro storico e la casa che a lun-
go ospitò Ludwig van Beethoven 
(esterno). Terminata la visita, si 
passerà oltre l’Holdrichsmühle e 
si raggiungerà la Seegrotte, dove 
si farà un tour in barca sul lago 
sotterraneo più grande d’Europa, 
sarete  coinvolti dalla misteriosa 
atmosfera del sistema di grotte 
sotterranee di quest’area, prima 
di intraprendere il viaggio di ri-
torno per Vienna. Rientro in hotel. 
Cena e pernottamento.
8 settembre
VIENNA – ITALIA 
Prima colazione in hotel. Parten-
za per il viaggio di rientro con 
sosta a Graz per il pranzo libe-
ro. Tempo a disposizione per 
una passeggiata nel centro città. 
Proseguimento per Tarvisio e rien-
tro in serata. 

Organizzazione tecnica Lorenzi Viaggi e Vacanze
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1° giorno › Italia › Glasgow › 
Edimburgo (75 km)
Partenza con pullman GT privato 
da Valdagno in direzione 
Milano. Disbrigo delle formalità 
di imbarco e partenza con volo 
speciale per Glasgow, all’arrivo 
incontro con la guida locale e 
partenza per Edimburgo. Cena e 
pernottamento in hotel.
2° giorno › Edimburgo
Prima colazione in hotel. Mattinata 
dedicata alla visita di Edimburgo 
attraverso la città vecchia con i 
suoi monumenti classici e la città 
nuova con i suoi eleganti palazzi. 
Si visiterà il Castello di Edimburgo, 
splendida roccaforte che domina 
la città dall’alto. Pranzo libero. 
Nel pomeriggio, tempo libero 
a disposizione per attività 
individuali o per lo shopping. 
Cena in hotel e pernottamento.
3° giorno › Edimburgo ›
Fort William o Oban
(200 km)
Prima colazione in hotel. Partenza 
per Linlithgow, uno storico borgo 
reale noto per essere stato città 
natale di Maria Stuarda, Regina di 

Scozia. Qui si visiterà l’omonimo 
Palazzo in cui abitarono tutti i Re 
della dinastia Stewart. Ingresso al 
nuovo progetto di parco The Helix 
e visita alla ruota di Falkirk, un 
elevatore rotante per imbarcazioni 
che collega il canale Forth and 
Clyde allo Union Canal; sosta ai 
Kelpies, sculture a testa di cavallo 
alte 30 metri. Pranzo libero. 
Partenza attraverso la bellissima 
natura rigogliosa dei Trossachs, la 
parte bassa delle Highlands, con 
sosta presso Loch Lomond, il lago 
più grande della Gran Bretagna. 
Proseguimento per Oban. Cena e 
pernottamento in hotel.
4° giorno › Fort William
o Oban › Lochness ›
Inverness (100 km)
Prima colazione in hotel. Parten-
za per il lago Loch Ness, famoso 
per il celeberrimo mostro Nessie 
e visita delle rovine del Castello 
di Urquhart. Pranzo libero. Prose-
guimento del viaggio attraverso la 
famosa valle di Glencoe dall’in-
cantevole paesaggio verdissimo. 
Arrivo a Inverness, cena e pernot-
tamento in hotel.

5° giorno › Inverness
o Beauly › Isola di Skye ›
Inverness (410 km)
Prima colazione in hotel. Partenza 
per il castello di Eilean Donan, 
scenograficamente posto su un 
isolotto raggiungibile attraverso 
un ponte pedonale in pietra e 
famoso in tutto il mondo perché 
fu utilizzato come sfondo durante 
le riprese del film “Highlander”. 
Proseguimento per l’isola di Skye 
percorrendo lo Skye Bridge, il 
lungo ponte arcuato che collega 
l’isola alla terraferma. Pranzo 
libero. Giro panoramico e visita 
della cittadina di Portree. Rientro 
in hotel, cena e pernottamento.
6° giorno › Inverness
o Beauly › Elgin › Aberdeen
(170 km)
Prima colazione in hotel. Partenza 
per Fort George: fortezza militare 
costruita nel 1727 per vigilare 
sulle Highlands dopo le ribellioni 
Giacobite. Parte del forte è tuttora 
utilizzato dall’esercito britannico, 
dalle sue mura è possibile ammi-
rare viste mozzafiato sul Moray 
Firth. Arrivo ad Elgin e visita del-

QUOTA PER PERSONA:
€ 1.690 (con minimo 30 partecipanti)
+ € 360 (supplemento camera singola)

ACCONTO: € 700

ISCRIZIONI: da giovedì 1 febbraio 2018
con saldo entro lunedì 2 luglio 2018

La quota comprende:
• Pullman privato a/r da Valdagno a Milano aeroporto;
• Biglietto aereo in classe economica con volo speciale per Glasgow;
• 7 pernottamenti in hotel 3*/4; 
• 7 prime colazioni;
• 7 cene in albergo;
• Guida/accompagnatore parlante italiano in Scozia dal 1° al 7° 

giorno, a disposizione per le visite indicate in programma;
• Trasferimenti da/per aeroporto di Glasgow;
• Autopullman GT;
• Visite ed escursioni come da programma;
• Ingressi come da programma: Glamis Castle, Castello di Dunnottar, 

Craigevar Castle, Cattedrale di Elgin Eilan Donan Castle, Urquhart 
Castle, Ruota di Kalkirk, Linlithgow Palace, Castello di Edimburgo, 
Distilleria, Stirling Castle;

• Assistenza all’imbarco in Italia;
• Tasse e percentuali di servizio;
• Tasse aeroportuali, aggiornate al 23 Ottobre 2017;
• Cambio sterlina aggiornato al 23 Ottobre 2017;
• Mance incluse in quotazione per comodità, ma da pagare in loco;
• Assicurazione medico/bagaglio;
• Assicurazione annullamento.
La quota non comprende:
• Pasti in aereo (a pagamento);
• pranzi lungo il percorso;
• adeguamento carburante;
• facchinaggio in hotel;
• ingressi visite facoltative;
• bevande ai pasti.
• extra personali;
• Tutto quanto non indicato in “la quota comprende”.

RIDUZIONI
da 2 a 12 anni  (non compiuti 3° letto)	 Euro 280

Organizzazione tecnica Primarete Viaggi e Vacanze

TOUR DELLA SCOZIA CLASSICA
dal 4 all’11 agosto 2018
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Ore 6.10 ritrovo dei Sigg. partecipanti presso FTV 
Valdagno e alle ore 6.15 partenza in pullman in 
direzione del territorio sloveno, con sosta prevista 
lungo il percorso.
Ore 9.30 circa, arrivo a Cividale, Patrimonio dell’U-
nesco per i tesori e le testimonianze del popolo lon-
gobardo,  incontro con la guida e breve passeggia-
ta in centro e per vedere il Ponte del Diavolo che 
è stato abbattuto nel 1917 per impedire avanzata 
austriaci durante la ritirata di Caporetto.
Proseguimento in direzione Caporetto (Kobarid in 
lingua slovena) una delle località storiche più famo-
se della Slovenia, fu parte del Regno d’Italia, inqua-
drata nella provincia di Gorizia, dal 1920 al 1947. 
La città, oltre allo splendido contesto naturalistico in 
cui è inserita, è famosa soprattutto per la battaglia di 
Caporetto dell’ottobre del 1917, che la collocò nella 
geografia mondiale.
Visita al bel Museo della Grande Guerra, dove sono 
spiegati tutti gli eventi accaduti sul fronte isontino 

durante la prima guerra mondiale, in particolare 
nella 12a battaglia dell’Isonzo, nota anche come la 
battaglia di Caporetto, che fu uno dei più imponenti 
scontri armati combattutosi sulla terra slovena.
Pranzo in ristorante.
Dopo pranzo, visita al Sacrario militare di Capo-
retto (progetto Greppi Castiglioni come Redipuglia) 
con oltre 7000 caduti italiani di cui 2750 ignoti.
Si prosegue in bus seguendo i luoghi della linea 
difensiva italiani, vedremo il ponte di Napoleone, 
seguiremo la forra dell’Isonzo con i suoi splendidi 
scorci panoramici…
Possibilità di proseguire verso Tolmino ( vedremo an-
che il ponte di Salzano) per poi rientrare in Italia 
da Nuova Goriza a Gorizia ( chiamata durante la 
Grande Guerra la Santa) con le sue statue dei ca-
duti.
Ore 17.00 rilascio della guida a Gorizia e inizio 
del viaggio di rientro, con arrivo previsto a Valda-
gno verso le ore 21.00.

QUOTA PER PERSONA:
€ 75 (con minimo 45 partecipanti)
€ 80 (con minimo 40 partecipanti)

ISCRIZIONI: da giovedì 24 maggio 2018

La quota comprende:
• Viaggio in pullman (pedaggi autostradali e parcheggi inclusi);
• guida per l’intera giornata con il programma sopraindicato;
• pranzo in ristorante, bevande comprese;

• ingresso al Museo della Grande Guerra;
• assicurazione;
• spese ed oneri agenzia.

La quota non comprende:
• Extra di carattere personale;
• tutto quanto non menzionato alla voce “la quota comprende”.

la cattedrale, oggi in rovina, che 
fu la più imponente chiesa della 
Scozia settentrionale. Pranzo libe-
ro. Proseguimento per la visita del 
Castello di Craigievar, risalente al 
XVII° sec., esempio della migliore 
architettura baronale scozzese. 
Arrivo ad Aberdeen, cena e per-
nottamento in hotel.

7° giorno › Aberdeen ›
Glasgow (235 km)
Prima colazione in hotel. 
Partenza verso Glasgow con 
sosta fotografica al castello di 
Dunnottar. Proseguimento per la 
visita del castello di Glamis: una 
possente costruzione in arenaria 
rosa su cinque livelli con torrette, 

camminamenti merlati e possenti 
mura; qui trascorse l’infanzia 
la Regina Madre Elisabetta I. 
Proseguimento per Stirling e visita 
del castello. Sosta per il pranzo 
libero. Nel pomeriggio, visita con 
degustazione ad una distilleria di 
whiskey. Arrivo a Glasgow e tour 
panoramico della città. Cena e 
pernottamento in hotel.
8° giorno › Glasgow › Italia 
(75 km)
Trasferimento all’aeroporto di 
Glasgow. Disbrigo delle formalità 
d’imbarco e partenza per l’Italia. 
All’ arrivo a Milano, trasferimento 
con pullman GT privato in 
direzione Valdagno. Termine dei 
servizi.

Organizzazione tecnica Lorenzi Viaggi e Vacanze

CAPORETTO E LA GRANDE GUERRA 15-18
22 settembre 2018
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Partenza ore 06.30 da Valdagno - via 
autostrada - in direzione di Parma.
Ore 09.15 - Arrivo ed inizio visita 
guidata della Galleria Nazionale. 
Essa e’  situata al secondo piano del 
Palazzo della “ Pilotta”. Fu  istituita 
dai Duchi di Parma, Don Filippo e 
Don Ferdinando di Borbone, e venne 
arricchita dagli acquisti di  M. Luigia 
d’Austria, dando così origine ad una 
importante collezione di quadreria. 
Le collezioni comprendono, allo stato 
odierno, opere dal XIII al XIX secolo 
di diverse scuole e maestri. L’itinerario 
prevede la visita delle gallerie 
principali, le quali ospitano opere di 
Correggio, Parmigianino e Leonardo 
Da Vinci (2^ guida dal 26° )
Al termine visita guidata del Teatro 
Farnese, eretto nel 1618, modellato 
secondo il Teatro Olimpico di Vicenza, 
si caratterizza per la scena mobile  e 
per secoli fu il più vasto d’Europa. Un 
tempo era il teatro di corte dei duchi di Parma e 
Piacenza, oggi è inserito all’interno del percorso 
della Galleria Nazionale ed ospita alcune 
rappresentazioni del Teatro Regio di Parma.
Al termine passeggiata attraverso il centro storico 
ammirando i piu’ insigni monumenti e Palazzi 
della citta’ .  Lungo il corso principale si allineano 
imponenti palazzi ottocenteschi, il più famoso dei 
quali è il Teatro Regio, visita guidata (*) al tempio 
mondiale della lirica, eretto nel 1829 dall’architetto 
Nicola Bettoli.
Ore 13.00 ca. Pranzo in ristorante tipico 
Ore 15.15  proseguimento della visita guidata, 
Duomo (interno), eretto nel XI-XII Sec., è una delle più 

alte espressioni dell’architettura romanica padana, 
con una splendida facciata. L’interno è ricco di 
capolavori: il più celebre è senz’altro la cupola 
affrescata da Correggio con “L’Assunzione della 
Vergine”.  Accanto si erge il Battistero   costruito 
a cavallo tra il XII ed il XIII Sec., in marmo rosa su 
pianta ottagonale – pregevoli i suoi interni.
Al termine passeggiata verso “La Steccata”(interno),  
chiesa di straordinaria eleganza che presenta nel 
sottarco un grandioso affresco del Parmigianino 
raffigurante “L’Incoronazione della Vergine”.  
Ore 18.00 inizio del rientro con sosta intermedia 
secondo necessità
Arrivo a Valdagno previsto per le ore 21.15 ca.

QUOTA PER PERSONA:
€ 75 (con minimo 50 partecipanti)
€ 80 (con minimo 40 partecipanti)

ISCRIZIONI: da lunedì 25 giugno 2018

La quota comprende:
• Viaggio in Pullman GT
• Visita guidata di Parma intera giornata + 2^ guida Galleria Nazionale 
• Pranzo in ristorante tipico 
• Ingressi Galleria Nazionale e Teatro Farnese,
Duomo con audioguide 
Ingresso e visita guidata al Teatro Regio(*)
(compatibilmente al calendario eventi autunnali che sarà disponibile non 
prima di Luglio)

Menù:
Torta fritta + Salumi misti locali
Tortellata bis di gusti
Spalla cotta di San Secondo tagliata a mano purè o guancialino 
all’aceto balsamico con purè o punta di vitello ripiena con patate al 
forno
sbrisolona con crema di zabaione
¼ vino ½ acqua e caffe’

La quota non comprende:
• Battistero e Museo Diocesano € 6,00;
• Tutto quanto non indicato in “la quota comprende”.

Organizzazione tecnica Caliba Viaggi

PARMA CITTà DUCALE
sabato 1 settembre 2018
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“Se te ciami un uomo a fare sto mestiero qua” diceva 
mio padre “belo e bon a domandare mile franchi”. 
Mia madre infatti gli aveva detto: “Vedo che tutti 
se giusta le so persiane, vuto essare solo ti in tutta 
la strada a no essare gnanca bon?” Par giustarle 
son bon, xe na monada, ma come fasso osti sensa 
gnanca un paraguide? Se go i attressi, ma sensa 
gninte con cosa la giusto? Co le onge? Quasi quasi 
saria mejo ciamare un omo”, “Se xe solo par el 
paraguide vado a domandarghelo al Conte”.
“Ostrega – porca!” diceva mio padre, che non 
era mica  tanto portato a far mestieri. Dopo un po’ 
cercava di disguisguidare, supiando perché una 
guida sembrava inchiodata. Ma chi xe sta quel can 
che la ga inguidà” diceva “bisogna essare imbesili 
a inguidare così”. Intanto a forza di sfrugnare, il 
tajo della guida si era falsato. “Dame mi” diceva 
mia madre che ci vedeva più dentro nei mestieri e 
in un attimo faceva saltar fuori la vida inciodà. “Son 
anca mi, dopo te la go molà xe boni tuti” diceva 
a mio padre “ el difissile xe smolarla”. Adesso si 
trattava di irar giù la cinghia per cambiarla, perché 
a forza di andare su e giù sembrava rosegà dai 
sorze. Andava indietro indietro per srodolarla 
tutta, finchè trovava il muro e doveva fermarsi. Mia 
madre gli diceva: “Ma vetu a voltarte?” “Osti, taxi 
un fià, se no come fasso a ragionarghe su. Par fare  
mestieri ghe voe posto, qua invese xe tuto stretto 
e intrigà su”. “Te podarissi andare nel campo dei 
Sette (che era di là della nostra rete) per cambiare 
‘na cinghia”, Mio padre porocàn aveva una giossa 
par cavejo e questa battuta faceva venir su i  nervi. 

Per di più non aveva mica pensato che srotolandola 
cinghia, si faceva su la susta, sicchè quando l’ha 
staccata dal rullo, questa è partita a tutta velocità. 
“Osti, se non son svelto a tirar via la man e a molar 
tuto, la me taja via i dei”.
Per fortuna che aveva avuto la prontezza di riflessi 
di mollarla per terra dove la susta si era scaricata.
Restava li col paraguide in man e diceva: “ MI fora 
me ciamo. Lasèmo tutto qua, tanto a go fatto più de 
metà del lavoro. Par l’altra metà meio ciamare un 
omo prima che me fassa male sul serio magari me 
taja via i dei. Allora sì go finio de far mestieri!”
Dava un calcio al rullo che ra per terra, come se 
volesse vendicarsi di avergli fatto prendere uno 
spacento fioldoncàn.
“No capisso mia no percossa che i fassa ‘sti mestieri 
qua da farse male. Someja che i fassa a posta”.
Mia madre perdeva la pazienza e diceva: “Tien 
qua la cinghia, ma non molarla, che fasso mi, visto 
che no te si gnanca bon”.
Mio padre, tenendo la cinghia, non smetteva di dir 
su: “No capisso mia no osti percossa che i fassa 
le robe così complicà, che de boto ghe voe un 
ingegnare…”
“Bisogna prima ragioarghe su e dopo fare”.
“E mi cossda go fato? Solo che ti no te ghwe molavi 
un attimo e par poco no me portavo via tutti i dei 
par star lì a scolatre. Ricordate ben che, quando 
che se fa mestieri, bisogna che no ghe sia nissuni 
intorno che crcola e che fa perdar tempo”.
“E alora taxi” gli diceva mia madre.

SE CIAMI UN UOMO A FARE
‘STO MESTIERO QUA

Dal nuovo libro di Mariano Castello “Fòra a me ciamo”

Dai che v’in dao
da “Granfati” di Mariano Castello

	 Alla sera noi avremmo dovuto mangiare alle serre e infatti mia madre teneva detto anche con la 
gente fuori, che alle sette di sera eravamo tutti in tola. Ma siccome che anche lei aveva sempre fame, aveva 
cominciato a preparare alle sei e poi però diceva:
“Spetè a magnare, ca venga almanco le sète, Signore: go parecià prima par ciparme vanti”. Ma siccome 
noi eravamo già in tola pronti, alla fine diceva: Ben, dai che v’in dao, no però dopo voler magnare 
un’altra volta prima de “ndare in leto”. A forza di prendersi avanti con i mestieri, mia madre aveva finito 
per preparare da magnare alle cinque e mezza,” ma no prima eh” diceva”ca no vada a finire che senèmo 
ale tre, cioè pena finio de disnare, quasi”. Quando arrivava mio padre alle sette e mezza, qualche volta 
domandava: “ Ma vialtri gavio za finio de magnare?”
“Si” diceva mia madre “no so cossa che i gae che i ga sempre fame e se no gh’in dao subito i me fa 
diventare mata”.
	 Mio padre diceva: “E pensare che el sior el magna ale diese snon anca ale undese qualche volta”.
“Ma el sior xe sior e nialtri no e alora podemo magnare quando che volemo”
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Servizio di urgenza ed emergenza medica: 118
Centralino: 0444 479111 - 0444 431111 - 0444 708111
Centralino Valdagno: 0445 484111
Centro unico di prenotazione (c.u.p): 800 212525
Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per chiamate da telefono cellulare: 0445 425188
Centro unico di prenotazione (c.u.p.) Per prestazioni in libera professione: 0445 423090
Prenotazioni per radiologia ospedale di Arzignano: 0444 479241
Prenotazioni per radiologia ospedale di Lonigo: 0444 43131
centro sanitario polifunzionale di Montecchio Maggiore: 0444 708241
Prenotazioni per radiologia ospedale di Valdagno: 0445 484600
Guardia medica - servizio di continuità assistenziale: 840 000 880
Numero verde in aiuto alle vittime di tratta: 800 290 290

NUMERI DI INTERESSE GENERALE

UPPI Pr. Condom. - su prenotazione
UPPI Cause Legali - su prenotazione
LEGALI (AVVOCATO) - su prenotazione

PATRONATO ACLI - mercoledì 9.00~12.00
EDILIZIA - su prenotazione
ASSICURAZIONE - su prenotazione
IND. RISARCIMENTO - su prenotazione

Lunedì - Martedì - Giovedì - Venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 11.30

Mercoledì chiuso

ORARIO di SEGRETERIACONSULENZE GRATUITE in Via Marconi 34 Tel. 0445 481290

	 AAA volontari cercasi
	 Come molti di Voi sapranno, la nostra Associazione ha una convenzione con l’Am-
ministrazione Comunale di Valdagno per l’apertura, chiusura ed il presidio delle 
mostre che vengono periodicamente organizzate presso la Galleria Civica di 
Villa Valle e la Galleria dei Nani a Palazzo Festari.
	
	 Il servizio ha lo scopo di tenere aperte le gallerie nelle giornate e negli orari che saranno di 
volta in volta fissati.

	 Naturalmente è un servizio di volontariato e richiede una turnazione fra 
alcuni dei nostri soci e socie.

	 Al fine di rendere meno pesanti i turni fin qui osservati, avremmo necessità di allar-
gare il numero delle persone disponibili per assicurare la continuità del servizio con par-
ticolare riguardo al momento di apertura e chiusura delle mostre.

	 Pertanto, invitiamo chi avesse disponibilità di tempo e avesse piacere di 
rendersi utile, di passare presso la nostra sede per maggiori informazioni.


